
 

 

I giardini Margherita Hack e le azioni di rigenerazione urbana 

collegate: il progetto si presenta, online, coi ragazzi della Consulta 

 

Mercoledì 24 marzo alle ore 21, attraverso il canale YouTube dell’Orientagiovani e sulle 

pagine Facebook di Orientagiovani, Pari Opportunità, Consulta dei Giovani del Comune di 

Crema, si presenterà una delle azioni del progetto PATRIMONIO #FUTURO 

#DEMOCRAZIA” che ha intrecciato le competenze dei giovani con il pensiero 

dell’Assessorato alle Politiche per le Pari opportunità, a seguito dell’intitolazione dei 

giardini di Via Vittorio Veneto all’astrofisica Margherita Hack, proponendo azioni di 

rigenerazione urbana collegate.  

L’intitolazione dei giardini nasce da una scelta e obiettivo dell’Assessorato alla Pari 

Opportunità. “L’idea dell’intitolazione dei giardini nasce dall’azione di programma per la 

diffusione della toponomastica femminile iniziata fin dall’esordio del mio mandato” dichiara 

l’assessora Emanuela Nichetti. “Come assessora alle Pari opportunità, ed essendo da sempre 

particolarmente sensibile al tema dell’equità e dei diritti, credo che questo progetto sia molto 

importante per la nostra città. Questa intitolazione ricorda infatti a tutti che le donne hanno 

avuto e hanno un ruolo importantissimo nella storia, nella cultura, nell'arte e nella scienza. 

Allo stesso tempo, ha permesso di costruire attorno a sé un’azione di particolare interesse che 

ha visto protagonisti i giovani della città. La partecipazione attiva dei giovani alle decisioni e 

alle attività a livello locale è essenziale se si vogliono costruire delle società più democratiche, 

più solidali e più prospere ed è un segno evidente dell’attenzione che anche i giovani nutrono 

verso i beni comuni” 
 

I ragazzi della Consulta dei Giovani di Crema hanno infatti subito aderito all’idea di 

valorizzare e recuperare il patrimonio della città, quale il piccolo parco di via Vittorio Veneto, 

con il fine di attivare processi di corresponsabilità e partecipazione alla gestione dei luoghi e 

degli spazi urbani. 

 

L’Azione dei ragazzi della Consulta si incardina nel più ampio disegno del progetto provinciale 

“PATRIMONIO#FUTURO#DEMOCRAZIA” che si sviluppa su due aree del bando “LA 

LOMBARDIA È DEI GIOVANI” ed in particolare: 

a) progettare percorsi di cittadinanza attiva, valorizzando il protagonismo civico; 

c) sviluppare percorsi di valorizzazione del patrimonio dei territori e di appartenenza a una 

comunità riconoscendo il proprio ruolo sociale. 

L’idea è di realizzare percorsi e strumenti che rafforzino il senso di appartenenza dei giovani 

alle comunità, creando le premesse per ulteriori momenti di approfondimento, in quanto la 



partecipazione e la cura dei beni comuni sono presupposti per lo sviluppo del territorio e la 

gestione delle complessità. 

Si tratta di un progetto con ricaduta sul territorio dell’intera provincia, con capofila il Comune 

di Cremona e partner progettuali, oltre al Comune di Crema, il Comune di Casalmaggiore 

l'ATS della Val Padana, il Liceo “Manin” di Cremona, l'I.I.S. “Romani” di Casalmaggiore, 

l'Associazione “Il Torrione” di Casalmaggiore, caratterizzato da una vasta rete di sostenitori, 

diversi per ciascuno del tre ambito territoriali che compongono la Provincia. 

Il progetto è cofinananziato da Regione Lombardia nell’ambito del Bando “La Lombardia è 

dei giovani”, volto alla realizzazione di interventi diretti a favore dei giovani per promuovere 

la loro partecipazione inclusiva alla vita sociale e politica dei territori favorirne il protagonismo. 

#PATRIMONIO#FUTURO#DEMOCRAZIA intende quindi rappresentare una sintesi delle 

idee espresse dai tre territori della provincia di Cremona, proponendo, in un’ottica 

sinergica/strategica di ascolto e ingaggio dei giovani, momenti di confronto e di 

coinvolgimento attivo per ragionare sulle opportunità e le risorse presenti e da sviluppare.  

L’assessore alle Politiche per i giovani del Comune di Crema, Michele Gennuso, illustra il 

percorso che è stato fatto “Dopo una fase informativa per la Consulta Giovani sul quadro 

progettuale e sulla risorsa concreta messa a  disposizione per la valorizzazione del parco, i 

giovani hanno lavorato per ideare una progettualità con un processo virtuoso di confronto e 

co-progettazione con i giovani del contesto abitativo afferente l'area verde, grazie alla 

mediazione di Acli – sportello di mediazione abitativa e della Educatrice Professionale della 

equipe dei servizi sociali e  della Co-progettazione che ha la finalità di valorizzare i Giardini 

Margherita Hack incrementando gli arredi urbani, approntando decorazioni, installando un 

percorso informativo sulla figura dell'astrofisica per ampliare le opportunità culturali dei 

cittadini fruitori e per coinvolgere i giovani nell'ideare e realizzare azioni trasformative e 

migliorative di un luogo di vita e di comunità. 

Arredo urbano e decorazioni riprenderanno quindi alcune suggestioni culturali e scientifiche, 

come la scelta e la disposizione di tavoli e sedute che richiamino il Sistema Solare, la 

tinteggiatura delle panchine già in loco con frasi e disegni a tema Stelle, la creazione di un 

murales sulla parete della cabina di trasformazione a tema Stelle/Donne Scienziate (ancora 

da definire), la predisposizione di un QR Code che colleghi a informazioni sulla vita e sulle 

opere dell’illustre scienziata a cui i giardini sono stati intitolati” 

 

 
 
 
 
 
 


